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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Cieli e terra nuova il Signor darà,


dove la giustizia sempre abiterà.


Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà:


il tuo giudizio finale sarà la carità.  Rit.





Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem


e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.   Rit.





Il suo è regno di vita, di amore e di verità,


di pace e di giustizia, di gloria e santità.  Rit.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.








Questa domenica di avvento ha un nome in latino che potremmo tradurre in italiano come “la domenica della gioia”. Il Signore è vicino a noi: noi non lo vediamo, ma lui si avvicina e vuole donarci la sua gioia, quella gioia che sarà perfetta al suo ritorno, ma che già fin da ora può iniziare a entrare nella nostra vita per renderla più bella.








ATTO PENITENZIALE


C: Siamo consapevoli di essere peccatori, ma non ci lasciamo sopraffare dalla tristezza, perché sappiamo di poterci affidare al perdono e alla misericordia del Padre che gioisce per un peccatore che si converte più che novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.





C: Signore, che gioisci e fai festa per ogni peccatore pentito, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, buon pastore, che fai festa quando ritrovi la pecora perduta, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che liberandoci dal peccato ci fai partecipi della tua gioia, abbi pietà di noi.


A: Signore, pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen








COLLETTA


C: O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gioia del tuo regno, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore che viene. Egli è Dio, e vive e regna ...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta Isaia gioisce ed esulta perché, nella speranza, vede già realizzata la buona notizia di salvezza che il Signore gli ha affidato perché sia annunciata ai poveri.


Dal Libro del profeta Isaia (61,1-2.10-11)


Lo spirito del Signore Dio è su di me,�perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore. Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio,�perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e come una sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutte le genti.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Lc 1)


Il Magnificat è il canto di Maria che è piena di grazia perché, anche se agli occhi del mondo la sua condizione è povera e umile, Dio le ha dimostrato il suo amore. Cantiamo insieme  : La mia anima esulta nel mio Dio.


L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  R.


Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. R.


Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia. R.





SECONDA LETTURA


San Paolo scrive ai Tessalonicesi alcune raccomandazioni che valgono anche per noi: stare sempre lieti, pregare incessantemente, rendere grazie a Dio in ogni cosa, astenersi da ogni specie di male.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi. (1 Ts 5, 16-24)


Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo!


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 


Alleluia, alleluia, alleluia





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1, 6-8. 19-28).


È la prima pagina del Vangelo di Giovanni. In essa la voce di Giovanni il Battezzatore ci indica il grande motivo della nostra gioia: in mezzo a noi, anche se non lo abbiamo ancora scoperto, c’è il Salvatore, Gesù, il Verbo di Dio


Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce,�perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Mentre Gesù, messaggero di Dio, si accinge a venire tra noi, rivolgiamo al Padre la nostra filiale preghiera per tutti coloro che attendono il lieto Messaggio della salvezza. Diciamo insieme: Donaci, o Signore, la tua gioia.





C: Tu invii, Padre santo, il tuo Figlio unigenito, consacrato dallo Spirito, a proclamare la pace e la gioia; colmaci dello stesso Spirito per diffondere nel mondo la giustizia e la bontà che tu solo puoi donare.   Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.








SULLE OFFERTE


C: Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di questo sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno


C: Vieni, Signore!


A: Vieni, Signore!





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Innalzate nei cieli lo sguardo:


La salvezza di Dio è vicina.


Risvegliate nel cuore l’attesa,


per accogliere il Re della gloria.


Rit: Vieni, Gesù, vieni, Gesù!


Discendi dal cielo, discendi dal cielo 





Sorgerà dalla casa di David


Il Messia da tutti invocato:


prenderà da una Vergine il corpo


per potenza di Spirito Santo. Rit.





Benedetta sei tu, o Maria,


che rispondi all’attesa del mondo:


come aurora splendente di grazia


porti al mondo il sole divino. Rit.





Vieni, o Re, discendi dal cielo,


porta al mondo il sorriso di Dio:


nessun uomo ha visto il suo volto,


solo tu puoi svelarci il mistero





ANGELUS


In quel tempo fu inviato da Dio l’angelo Gabriele a una vergine fidanzata a un uomo di nome Giuseppe. E il nome della vergine era Maria.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


Disse Maria all’angelo: “Ecco l’ancella del Signore, si faccia di me secondo la tua parola”.


     Ave, Maria, piena di grazia, 


                    il Signore è con te. Alleluia !


E il Verbo si è fatto uomo e ha dimorato fra noi.


     Grazie, o Dio, per il tuo amore; 


                    il Signore è con noi. Alleluia !





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, nostro Padre, la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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